
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e DI-
SPENSA 02.2846219 o 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 

 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 

 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18. 
 

SABATO 18  Alle 19 incontro COPPIE NEOSPOSI: due chiacchiere in-
sieme, preghiera e cena. 

DOMENICA 19  Viene proposto agli ADULTI un momento di RITIRO 
SPIRITUALE dalle 16.45 alle 18 circa, in Casoretto: meditazione, silenzio e 
adorazione, preghiera del Vespro. Segue la Messa delle 18.30. – Alle 17.30 
in salone interrato RASSEGNA TRA TERRA E CIELO – Film e aperitivo: 
viene presentato il film ‘IO VIVO ALTROVE!’. Ingresso gratuito. 

LUNEDÌ 20  Alle 21 PERCORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
(Sala Abate, accesso da Oratorio e chiostro): incontro con don Germain.  

GIOVEDÌ 23  Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30 per 
incontrare la realtà di CASAMICA onlus – che dal 1986 accoglie malati e 
loro familiari in difficoltà che devono soggiornare lontano da casa, anche 
per lunghi periodi, per cure ospedaliere (segue merenda). 

VENERDÌ 24  Alle 19 incontro di fraternità LATINOAMERICANI. 

SABATO 25 E DOMENICA 26  Banco-vendita del COMMERCIO 
EQUO&SOLIDALE sul sagrato: il ricavato sarà destinato ai progetti cari-
tativi delle nostre Parrocchie. 

SABATO 25  Alle 19 incontro GRUPPO FAMIGLIE: ascolto e confronto 
(sul testo scelto quest’anno), preghiera, cena condivisa. 

DOMENICA 26  Viene proposto alle due Parrocchie un momento di 
CATECHESI alle 11 circa, in San Luca: con DON STEFANO inizieremo a leg-
geremo insieme le LETTERE scritte del nostro vescovo dopo la VISITA 
PASTORALE alla Città di Milano. 

 

Si cercano persone che in tempi brevi consegnino - nelle caselle 
postali - gli AUGURI NATALIZI della Comunità cristiana a tutte le 
famiglie. Rivolgersi in Segreteria. Ugualmente chi desiderasse 
organizzare la PREGHIERA E BENEDIZIONE per Natale nel pro-
prio condominio/numero civico. 
 

IN SACRESTIA: LIBRETTO DELL’ARCIVESCOVO ‘SETTE LETTERE PER MI-
LANO – MESSAGGIO A CONCLUSIONE DELLA VISITA PASTORALE’. - TE-
STO ‘LA PAROLA OGNI GIORNO’ E ‘MARIA SI ALZÒ E ANDÒ IN FRETTA’ 
PER ACCOMPAGNARE IL TEMPO DI AVVENTO. 
 

 

È RIPRESA LA RACCOLTA DELLE OFFERTE (‘QUESTUA’) 
ALLE MESSE, PRIMA DEL MOMENTO DI OFFERTORIO 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 12 NOVEMBRE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 580,32  – Parrocchia € 101,76– 
   carità € 84,74 – giornali € 4,25 

Offerte messe: festive € 980,81– feriali € 199,55 
Altre celebrazioni: € 50 

USCITE:  Fornitori: € 544,95 -  Utenze:  96,26  
 
IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039  

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II, sett. II dom. di Avvento 

Liturgia delle Ore: II settimana del Salterio (II Tempo di Avvento) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 18 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 16.50 Rosario 
 ore 17.30 S. Messa vigiliare – Massimo e Margherita 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE | 2^ DI AVVENTO 
Is 51,7-12a | Sal 47 (48) | Rm 15,15-21 | Mt 3,1-12 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 16.45 RITIRO DI AVVENTO (in Casoretto) 
ore 18.30  S. Messa – Sandro, Paolo, Roberto 
 

 

LUNEDÌ 20 NOVEMBRE | Feria 
Ez 4,4-17 | Sal 76 (77) | Gl 3,5-4,2 | Mt 11,16-24 

 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Antonio, Teresa 
 

 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE | Presentazione della b. Vergine Maria 
Ez 5,1 -9 | Sal 76 (77) | Gl 4,15-21 | Mt 12,14-21 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Sabina 
 

 

MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE | S. Cecilia, vergine e martire 
Ez 6,1-10 | Sal 31 (32) | Abd 1,19-21 | Mt 12,22-32 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Primo, Virginia, René, Giuliana 
 

 

GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE | Feria 
Ez 6,1.11-14 | Sal 26 (27) | Ag 2,1-9 | Mt 12,33-37 

 

ore 7.30  S. Messa – Barbara 
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40  Vespri | ore 18 S. Messa – Franco 
 

 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE | Feria 
Ez 7,1-14 | Sal 105 (106) | Ml 2,4-9 | Mt 12,38-42 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Clara, Franco , Daniele 
 

 

SABATO 25 NOVEMBRE | Feria 
Ez 7,1.15 – 27 | Sal 101 (102) | Eb 8,6-10 | Mt 12,43-50  

 

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Maria, Rosario, Emanuela 
 

DOMENICA 26 NOVEMBRE | 3^ DI AVVENTO 
Is 51,7-12a | Sal 45 (46) | 2Cor 2,14-16a | Gv 5,33-39 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.15 CATECHESI DI AVVENTO: Sette Lettere per Milano - 1 (in S. Luca) 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa - Orlando 
 
 
 

 ANNO 13 – N° 47 (627)               19 NOVEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  
 

PROBLEMI E SFIDE 
DELLA FORMAZIONE DEI LAICI 

 
 

Formazione. È questa una delle tante parole-chiave che scandiranno il cammino 
sinodale della chiesa in Italia. Una parola che certo non giunge nuova alle orec-
chie di chi frequenta l’ambiente ecclesiale, tanto più se impegnato come educa-
tore, catechista, animatore ecc. 
Il fatto, tuttavia, che venga richiamata questa dimensione in quelli che sono stati 
definiti I cantieri di Betania lascia intendere che malgrado sia una realtà presente 
e “già sentita” nelle nostre comunità, essa richieda comunque un qualche ripen-
samento, a fronte forse (penso io) di una scarsa efficacia dell’attuale formazione 
e delle modalità con cui nelle rispettive comunità questa viene portata avanti. 
Ho già avuto modo, in un altro intervento, di sottolineare l’importanza per que-
sto cammino sinodale (italiano e non) del ruolo della teologia o, per meglio dire, 
dei teologi e delle teologhe che si sono formati e formate in Facoltà, Istituti su-
periori, Fondazioni ecc. Il rimando, dunque, alla formazione del popolo di Dio 
nelle comunità mi sembra il contesto ideale per riconoscere un primo (se non il 
decisivo) compito in cui investire questo “capitale umano teologico”. 
L’impressione, infatti, è che da parte dello stesso laicato non ci sia “piena avver-
tenza” della necessità di una seria formazione teologica, e tanto meno un “deli-
berato consenso” verso le iniziative che pure vengono proposte. Partecipando a 
diversi incontri di formazione per educatori e catechisti (per esperienza penso in 
particolar modo a quelli organizzati dall’Azione Cattolica) il focus sembra sempre 
concentrarsi quasi unicamente sul livello pedagogico-didattico, metodologico e 
psicologico-attitudinale. Il principale intento è quello di formare circa le modalità 
e le tecniche da utilizzare nei diversi incontri di catechesi (sia essa per bambini, 
giovani o adulti), approfondire le dinamiche di gruppo, apprendere una capacità 
relazionale per entrare in empatia con l’interlocutore, capirne le esigenze e di-
sporsi così in maniera corretta per costruire una buona relazione educativa. 
 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratoricasluca@gmail.com 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



Questi aspetti – anche se forse non c’è bisogno di dirlo – sono assolutamente 
decisivi e fondamentali. Il metodo esperienziale e il protagonismo dei destinatari 
(per continuare a usare termini cari all’Azione Cattolica) sono fuochi imprescin-
dibili attorno ai quali tracciare l’ellisse della catechesi. Però non bastano. 
Sono convinto sussista un sottile “non-detto” nelle coscienze dei cosiddetti “ope-
ratori pastorali” della formazione, quello che potremmo definire anche “laicato 
impegnato”, vale a dire: la teologia è “roba da preti”, questioni lontane, astratte, 
irrilevanti per le “persone di oggi” che chiedono invece un contatto, una vici-
nanza, una relazione sincera. È più importante interrogarsi su “come” arrivare a 
queste persone, stargli vicino e ascoltarle. Il resto (semmai) verrà dopo. 
Ebbene, questo dispositivo mentale (ripeto, secondo me presente ma spesso in 
modo inconsapevole) fa sì che si riproponga una nefasta contrapposizione: da 
una parte i preti, quelli che hanno studiato, fanno l’omelia, commentano il van-
gelo, guidano la preghiera ecc.; dall’altra il laicato, quelli che pensano al sociale, 
alla formazione delle persone, alle loro esperienze e intessono legami. 
Risultato? Gli incontri dell’ormai cosiddetta “formazione” diventano momenti 
conviviali, merende, week end in compagnia, dove l’importante è “fare gruppo”, 
“stare insieme”. Nell’organizzazione di questi eventi, poi, arriva il momento “se-
rio” di confronto con l’esperto o, per le realtà più piccole, con il prete di turno, 
che commenta il vangelo, fa un approfondimento oppure spiega un aspetto della 
fede o un documento del magistero. A seguire, subentrano di nuovo i laici che 
riprendono il discorso (solitamente a gruppi) più o meno così: “Bene, questa però 
è la teoria. Noi invece come viviamo?”. E si comincia così il solito scambio di bat-
tute su quanto vanno male le cose, le difficoltà che ci sono (in parrocchia e nella 
vita) e talvolta anche le belle esperienze e gli incontri che ci hanno segnato. Fine 
della formazione. E questi incontri, per non appesantire le nostre vite già piene 
di “cose da fare”, si fanno sempre più radi e sporadici. 
L’immagine che ho voluto offrire è ovviamente una “caricatura”, senza voler of-
fendere nessuno, ma penso rispecchi diverse esperienze reali. Il problema, mi 
sembra, è la separazione inconscia posta a monte: la teologia non ci serve. Eb-
bene, forse dovremmo chiederci: ma quale teologia? Perché dietro quella prima 
convinzione, ce n’è un’altra ancora più radicata, ovvero che la teologia sia “quello 

che dice il prete”, sia il ma-
gistero della chiesa, sia una 
dottrina ormai antiquata, 
sempre difficile, “che segue 
la Bibbia e non la scienza”, 
che parla di cose di un’altra 
epoca. È questo, forse, il 
principale ostacolo da su-
perare e capire che, in-
vece, la teologia è tutt’al-
tro. Per certi versi, forse, 
potremmo dire che la ri-
forma del modo di fare teo-
logia, intesa quale rifles-
sione di fede sulla rivela-
zione di Dio in Gesù, nei 
suoi modi e nei suoi conte-
nuti, sia uno dei frutti più 
importanti del Vaticano II a 
partire dalla costituzione 
dogmatica Dei Verbum. 

Cosa significa che Gesù faceva i 
miracoli? Che senso hanno le pa-
rabole? Cosa ci dicono i vangeli? 
Che cos’è la fede? A cosa servono 
i sacramenti? Cosa vuol dire che 
Gesù ci redime con la sua morte? 
Siamo sicuri di sapere davvero 
cosa vogliono dire queste do-
mande e quali siano le risposte, 
oppure in realtà abbiamo solo 
una certa precomprensione, pro-
veniente solitamente dalla cate-
chesi che abbiamo vissuto, ma 
che in realtà non corrisponde più 
al modo con cui oggi si studia e si 
approfondisce la novità, la bel-
lezza e il senso del messaggio cri-
stiano? 
Qualcuno potrebbe chiedere: “E come facciamo a sapere noi, oggi, non esperti, 
cosa sia la teologia?”. E torniamo così al punto di partenza: formazione. È questo, 
penso, lo sforzo più importante da richiedere oggi alla formazione. Avvicinare al 
popolo di Dio la coscienza teologica che, in larga parte, abita ancora troppo solo 
le Facoltà e le istituzioni teologiche. Una formazione, quindi, non tanto sul fare, 
bensì sul sapere, due dinamiche che, forse, non sono poi così lontane. 

(S. Fenaroli, vinonuovo.it, 11 novembre 2023) 
 

IRLANDA 2024 - CASORETTO & SAN LUCA 
 

IRLANDA: colline pennellate di ver-
de smeraldo, antichi castelli arroc-
cati su spuntoni di roccia, foreste fia-
besche, selvagge scogliere a picco 
sul mare, arcobaleni, vento e nuvole. 
E poi musica, case colorate, storiche 
distillerie e un popolo sorridente. E 
un’esperienza religiosa segnata da 

tante contraddizioni, ma anche da vitalità e speranza. È la proposta di 
quest’anno per un’esperienza di viaggio di gruppo rivolta alle due Parroc-
chie della Comunità Pastorale. 

 

Questo l’itinerario di massima: 
 

Giovedì 25 Apr.  Malpensa T1 /Dublino      
Venerdì 26 Apr. Le valli di Glendalough – Tipperary 
Sabato 27 Apr.   Clonmel - Limerick 
Domenica 28 Apr.  Le scogliere delle rovine / Galway 
Lunedì 29 Apr.   Magico Connemara / Knock Shrine / Mayo 
Martedì 30 Apr.  Armagh – Belfast 
Mercoledì 1 Mag.  Belfast / Dublino / Malpensa T1. 
 

Tutte le informazioni e il materiale sono reperibile nelle Segreterie. 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
2^ DI AVVENTO 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (3,1-12) 
«Gesù annunciava il Regno, e poi è arrivata la Chiesa», recita il famoso adagio 
del teologo modernista francese Alfred Loisy (1857-1940). La sua fallace af-
fermazione è tuttavia attuale per ogni generazione di cristiani, in quanto 
siamo chiamati a vivere sino in fondo la nostra appartenenza ecclesiale in 
continua conversione. Solo così non perderemo i vasti orizzonti della nostra 

chiamata universale, perché la Chiesa è al ser-
vizio del Regno e non il Regno a servizio della 
Chiesa. Vale anche per noi il severo monito di 
Giovanni il Battista per Farisei e Sadducei che 
andavano da lui per farsi battezzare: «Vi dico 
che da queste pietre Dio può suscitare figli ad 
Abramo» (cfr. Vangelo). Il nostro compito è la 
conversione e, partendo da essa, la testimo-
nianza che Gesù Cristo è il Signore, con la pas-
sione apostolica e l’inarrestabile volontà di 
raggiungere tutti coloro che ancora – magari 
in modo inconsapevole – stanno attendendo il 
Vangelo della vita, con la stessa impareggiabile volontà di Paolo per conti-
nuare ad essere apostoli (cfr. Epistola). Il Dio Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo – colui che è il Dio Creatore, il Dio che ha liberato Israele dalla mano 
dell’Egitto e ha fatto rinascere il suo popolo – è davvero «il nostro consola-
tore» (Lettura). Dio viene come portatore di salvezza per tutte le genti. La 
riconciliazione avvenuta nelle prime comunità cristiane tra credenti che pro-
venivano dall’ebraismo e dalle nazioni del mondo greco è sempre soggetta 
alla provvisorietà e ad un equilibrio instabile. Essa è però il segno di un 
mondo riconciliato in Cristo, dove non vi sono privilegi di razza o di religione 
(l’essere figli di Abramo), ma dove conta solo ciò che veramente ci unisce: la 
fede nell’unico Signore e Salvatore. [G. BORGONOVO] 
 
 

DOMENICA 19 NOVEMBRE 
l’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con le associa-
zioni del Terzo settore che 
contribuiscono all’attuazione del 
‘Piano freddo’, organizza una 
raccolta di indumenti destinati ai 
senza dimora aperta a tutti i 
cittadini e le cittadine. Verranno 
allestiti otto punti sul territorio 
cittadino e in questi luoghi 
chiunque potrà consegnare 
abbigliamento tecnico, scar-
poncini invernali e scarpe da 
ginnastica con taglie grandi, 
giacche e giacconi, tute, ma-
gliette, cappelli, guanti e cal-
zettoni invernali, intimo nuovo, zaini e borse. Gli indumenti donati 
verranno poi distribuiti tra le strutture di accoglienza presenti sul territorio 
e le diverse associazioni che hanno partecipato alla giornata li utilizzeranno 
per i loro utenti nei centri dedicati. I punti raccolta saranno presso:  
 

Fondazione Arcadia, p.zza della Repubblica 

Fondazione Progetto Arca, sede v. Sammartini 106 

Fondazione Fratelli S. Francesco, p.zza Baiamonti 

Opera Card. Ferrari e Ronda Carità, p.le Cantore ang. v.le Papiniano 

Remar Italia, p.zza XXIV Maggio 

Fondazione CUMSE e SOS Milano, p.zza Argentina ang. v. Mercadante 

City Angels, sede v. Pollini 4 

Misericordia Milano e Mia, p.zza Amendola. 

 

La raccolta è propedeutica all’avvio del ‘Piano freddo’ 2023/2024, che scatterà 
il 27 novembre con il potenziamento graduale e progressivo dei posti nei centri 
di accoglienza. È attivo tutto l’anno, 24 ore su 24, il numero unico 
0288447646, per segnalare le persone senza dimora che vivono per strada e 
sono in condizioni di difficoltà. 


